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L'oro blu è il nuovo asset

L'acqua, una risorsa assetata di capitali
STEFANIA A01

Servono infrastrutture, il
pubblico non basta. La
finanza studia il settore
Credit Suisse: "I soldi
privati stimolati con
incentivi e superando
l'ortodossia dei prezzi"

61 p er un sorso d'acqua uccide-
rei». Un modo di dire da
noi quando si ha sete, la
realtà in alcuni Paesi del

mondo dove l'acqua è un bene raro
e prezioso più dell'oro. Come in Su-
dan dove da armi si combatte una
guerra senza sosta legata anche agli
approvvigionamenti idrici. Alta ten-
sione anche tra Etiopia ed Egitto per
via della costruzione della diga sul
Nilo Azzurro, che secondo il Cairo li-
miterebbero le forniture di acque al
paese. Se il problema è sentito so-
prattutto in alcune aree del pianeta
è di fatto globale, legato com'è ai
cambiamenti climatici. E ragione di
destabilizzazioni di interi territori e
di grandi migrazioni di massa. Tan-
to che il mondo della finanza osser-
va con attenzione per valutare op-
portunità d'investimento e i rischi.
«La scarsità d'acqua è e continue-

rà ad essere una questione da affron-
tare negli anni a venire», spiega Urs
Rohner, presidente del consiglio di
amministrazione del Gruppo Credit
Suisse e presidente del Credit Suis-
se Research Institute. A fine genna-
io l'istituto pubblicava uno studio
sulle sfide che ci attendono, ricor-

dando che oltre 2 miliardi di perso-
ne vivono ancora in Paesi che hanno
carenze di risorse idriche, mentre
circa 4 miliardi hanno problemi di
approvvigionamento per almeno
un mese all'anno. L'oro blu serve in
grandi quantità non solo per bere
ma anche per produrre cibo. Per
una tonnellata di carne di pecora o
capra ne servono quasi 9mila litri.
Per una tonnellata dì carne di bue
più di 15mila. E poi: acqua inquina-
ta, acqua di scarico che per 1'80% tor-
na alla terra senza trattamento,
mentre circa 4,5 miliardi di persone
non hanno accesso a servizi sanitari
gestiti in modo sicuro. Le Nazioni
Unite sono impegnate su questo
fronte. Servono investiment. Le sti-
me per quelli necessari per le infra-
strutture per l'acqua variano: parla
di 7.5 trilioni di dollari McKinsey
(2016), di 23.1 trilioni di dollari il New
Climate Economy Report (2014), di
circa 13.6 trilioni la nota tecnica
dell'Oecd (2015). «Il settore pubblico
e quello privato, entrambi hanno un
ruolo fondamentale nello sviluppa-
re l'infrastruttura necessaria e le tec-
nologie», afferma Eugène Klerk, re-
sponsabile di Global Esg & Thema-
tic Research in Credit Suisse.

Fino a oggi gli investimenti in ac-
quedotti, dighe e depuratori nei pae-
si emergenti da parte dei privati so-
no stati scarsi. A dirlo i dati della
Banca mondiale che mostrano una
media di soli 1,6 miliardi di dollari
spesi negli ultimi trent'anni. Nello
stesso periodo nei trasporti, per fare
un paragone, sì sono registrati una
media di 14,9 miliardi di dollari di in-
vestimenti, mentre nel settore dell'e-
nergia hanno raggiunto in media
20,5 miliardi di dollari. «Nei mercati
emergenti per infrastrutture idri-
che si è sotto-investito e si è fatto ri-

corso solo alle finanze pubbliche

L'opinione

La crescita della classe
media aumenterà la
ricchezza nelle aree
emergenti e i consumi
pro capite di cibo e di
acqua

CREDIT SUISSE

RAPPORTO SULLE RISORSA IDRICA

per promuovere miglioramenti. -
spiega Credit Suisse - Perché questa
tendenza cambi, il settore privato
habisogno di incentivi. Per finanzia-
re questi progetti, e necessario un
cambiamento nell'ortodossia attua-
le dei prezzi". Una questione non
senza conseguenze e non di facile
soluzione.

Il consumo dell'acqua oggi pari a
3.7 trilioni di metri cubi è tra l'altro
destinato ad aumentare con la cre-
scita della popolazione. Entro il
2050 sarà di 5,3 trilioni di metri cu-
bi. Le persone ospitate sul pianeta
saranno 10 miliardi e si concentre-
ranno in prevalenza nelle città con
un miglioramento della qualità del-
le infrastrutture. "La crescita della
classe media - si legge nel rapporto
Credit Suisse - porterà a un aumen-
to di ricchezza nelle aree emergenti
e a un maggiore consumo pro capite
di cibo, insieme a maggiori consumi
di prodotti non commestibili ma
che comportano consumi elevati dì
acqua".
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I numeri Ili
CONSUMO E SPRECO
I SETTORI CHE UTILIZZANO MAGGIORI QUANTITATIVI DI ACQUA

LITRI D'ACQUA RICHIESTI PER OGNI TONNELLATA DI CIBO

1.644

322 111

4.055

8.763

VEGETALI CEREALI LEGUMI PECORE/CAPRE BOVINI

FONTE: MEKONNEN, M.N. AND HOEKSTRA, CREDIT SUISSE

Urs Rohner
presidente
di Credit
Suisse
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